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Il diffondersi di fenomeni di discriminazione ed intolleranza in tutta la Comunità europea 
costituisce una sfida importante per le nostre società. A livello politico, le istituzioni europee 
hanno dichiarato in numerose occasioni la loro ferma intenzione di difendere i diritti umani e le 
libertà fondamentali, così come hanno ripetutamente condannato l’intolleranza e la xenofobia. 
Il 2008 è stato dichiarato dal parlamento UE l’Anno Europeo del Dialogo Interculturale contro il 
razzismo. Allarmante è tuttavia una tendenza occulta al pregiudizio, riscontrabile in vari ceti 
sociali e che trovano alimento in una cultura ancora marcatamente etnocentrica ed euro-cen-
trica.  
In questo contesto si avverte la necessità di  promuovere una riflessione che abbia come focus 
la scuola e la revisione scientifica dei curricoli scolastici per la costruzioni di saperi che 
favoriscano il rispetto incondizionato della persona e che alimentino atteggiamenti di dialogo e 
corresponsabilità nella gestione del comune spazio planetario. Tale revisione culturale esige 
una rigorosa e scientifica riflessione che coinvolga i rappresentanti delle Istituzioni scolastiche 
e delle ONG (Organizzazioni Non Governative), nonché del mondo scientifico. 
 
 

PROGRAMMA 
 
 

28 agosto 2008 
Ore  15.00-19.00 ATTIVITÀ 
Sessione: 
 
Coordina 
 
Introduzione ai 
lavori:  
 
Relazioni 
introduttive: 
 
 
 
 
 
 
 
Coordina  

“La Ricerca, la voce di <culture altre>  e il volontariato internazionale per  una 
scuola interculturale” 
 Elisa Cionchetti – Responsabile EAS CVM                       
 
 
Saluti autorità 
 
 
“La ricostruzione della coscienza di specie: saperi che uniscono e non dividono” 
Roberto Mancini – Docente di Filosofia Teoretica - Università di Macerata 
 
“ I manuali della riva sud del mediterraneo”  
Mostafa Hassani Idrissi - Université Mohammed V – Rabat, Marocco 
  
Tavola rotonda: Pedagogia e didattica  interculturale: le proposte delle ONG 
italiane 
Piera Gioda CISV Torino - Coordinatrice del gruppo scuola della piattaforma EAS  
(Educazione allo Sviluppo)  
 
Elide Taviani - ASAL Roma  
Giovanna Cipollari – CVM Ancona 
Marilena Salvarezza - FDU Milano  
Massimiliano Lepratti – Mani Tese Milano  
Francesco Petrelli – UCOPED Arezzo 

 
 



29 Agosto  2008 
Ore  9.00-13.00 ATTIVITÀ 
Sessione:  
 
 
coordina  
 
Relazioni: 
 

“La revisione dei curricoli dell’ambito storico – geografico in chiave 
interculturale” 
 
Italo Fiorin  Coordinatore della Commissione Nazionale delle Indicazioni  

 
“L’insegnamento della storia e della geografia in prospettiva interculturale: 
esperienze europee a confronto” 
Antonio Brusa - Docente di Didattica della Storia – Università di Bari 
Cristiano Giorda - Ricercatore di Geografia - Università degli Studi di Torino  
Ch. Heimberg – Docente di Storia - Università di Ginevra  
Fr. Audiger - Docente di Geografia - Università di Ginevra 

Ore  15.00-18.00 ATTIVITÀ 
Sessione: 
 
Laboratori 

“La sperimentazione della scuola e le ONG” 
 
“La revisione dei curricoli: una proposta operativa a prova di scuola” ONG 
CVM, Giovanna Cipollari  
“Decostruzione di stereotipi e pregiudizi culturali nel lavoro formativo e  
  didattico” ONG Fratelli dell’Uomo, Marilena Salvarezza 
“Impronte diseguali” ONG ACCRI, Ettorina Rubino 
“A scuola di mondo” ONG ASAL, Elide Taviani e Graziella Tedesco 
“Le risorse del pianeta come tema generatore del curricolo” ONG lombarde 
del gruppo “Portare il mondo a scuola”, Mariangela Querin, Marina Medi e Silvana 
Citterio 
“La geografia dell’istruzione. Scambi tra scuole del Sud e del Nord 
attraverso il teatro” ONG COSPE e CISV, Maria Omodeo e Margherita Longhi 
“Scoperte, invenzioni, merci ed idee in viaggio fra Oriente e Occidente” ONG 
COSPE, Marco Marigo e Arasch Palizban 
“L’intercultura e gli adolescenti tra la scuola e la strada” ONG CIES, Silvia Di 
Laurenzi 
“Geografia della Storia. Territorialità a confronto: incastro tra tempi, aree e 
contesti” ONG PRO.DO.C.S. Anna Maria Donnarumma 

 
30 Agosto  2008 

Ore  9.00-13.00                     ATTIVITÀ 

 
Sessione:  
 
Laboratori  
 
Coordina 
 
 
Coordina 
 
 
 
 
Coordina  
 
 
 
Coordina  
 
 
 
Coordina 
 
 
 
Coordina 
 
Ore 11.00 
Workshop 
Coordinano 
 

 
“Nuove didattiche per una storia in chiave interculturale.” 
 
Ambito storico  
“Tolentino/Fabriano. Esempi dell'arte mediterranea” 
Mario Iannone Historia ludens Bari (primaria) 
 
“Vulcanici e Solariani: un gioco di simulazione sull'incontro di culture diverse".  
Elena Musci Historia ludens Bari (secondaria di primo e biennio secondo grado) 
 
Ambito geografico  
“Crescere decentrati: proposte per un'educazione geografica interculturale in 
continuità” 
Catia Brunelli, docente di geografia - ricercatrice Università di Urbino (secondaria  
di primo grado) 
 
Le carte del mondo 
Marco Cecalupo – Historia ludens Bari (secondaria di primo e  biennio secondo 
grado) 
 
"Una geografia attraente: acqua libera tutti" 
Amedeo Angelozzi  Esperto di counseling (primaria) 
 
Ambito espressivo-comunicativo 
La geografia dei sentimenti nel linguaggio audiovisivo. 
Fabrizio Leone Docente esperto di cinema interculturale ( primaria) 
 

Le scuole del territorio marchigiano: Percorsi didattici e curricolari di 
Educazione Interculturale nei vari ordini scolastici  
Antonietta Fracchiolla – Ricercatrice ANSAS 

 



 
Ore 14.30–17.00 ATTIVITÀ 
Sessione:  
Coordina  
 
 
Follow up 
 
Relazione 
conclusiva:    

“Per una nuova cittadinanza mondiale” 
Piera Gioda CISV, Torino - Coordinatrice  Gruppo Scuola della Piattaforma EAS 
(Educazione Allo Sviluppo) 
 
Dibattito in plenaria  
 
“Prospettive di Educazione Interculturale” 
Aluisi Tosolini 
Dirigente scolastico e docente di Metodi e Tecniche delle interazioni educative presso 
la SSIS dell’Università di Parma  

 
 
 
Nelle giornate del Seminario sarà esposta una mostra di lavori scolastici con i punti più salienti 
e significativi per offrire elementi di riflessione sulla sperimentazione di unità didattica in 
chiave interculturale. 
 


